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Covid, guarirete da casa: la tardiva verità dei
mascalzoni

libreidee.org/2021/08/covid-guarirete-da-casa-la-tardiva-verita-dei-mascalzoni/

Giuseppe Conte lavorava col favore delle tenebre? Mario Draghi, in compenso, approfitta
del solleone estivo: risale al 16 agosto la firma dell’accordo Stato-Regioni, con il quale
l’indecente ministro della sanità (non a caso sempre lo stesso, dal 2019) prende
finalmente atto della sensazionale notizia: di Covid si può anche morire, ma solo se si
viene abbandonati a se stessi, a casa, senza cure, per giorni e settimane (Tachipirina e
vigile attesa, lo storico protocollo della vergogna). Dopo un anno mezzo – e 130.000
morti, stando ai dati ufficiali – la scoperta dell’acqua calda diventa legge: se curati subito,
i pazienti colpiti dalla sindrome Covid difficilmente finiranno all’ospedale. Lo avevano
gridato decine di medici, per un anno, mentre i pazienti – non curati, e ormai gravi –
finivano al pronto soccorso, spesso fuori tempo massimo, a ingrossare il bollettino di
guerra e il tragico show inaugurato a Bergamo con la sfilata notturna dei camion militari
carichi di bare. Qualcuno pagherà mai, per tutto questo?
Non è finita: si scopre che i famosi farmaci monoclonali (basati sull’intuizione di Giuseppe
De Donno, quella del plasma iperimmune) sono già disponibili dal 7 agosto. E non solo: il
direttore dell’Aifa, Giuseppe Magrini, in un’intervista al “Corriere della Sera” (l’8 agosto)
ha annunciato che il 30 settembre avrà termine la Grande Campagna Vaccinale di
Massa, incentivata dalla “macelleria democratica” introdotta con il Green Pass e il Tso
obbligatorio imposto brutalmente a medici, infermieri, insegnanti e studenti, da parte di un
governo che ora preme anche sui bambini e, in ogni caso, vieta ai “renitenti” l’accesso a
bar e ristoranti, cinema e teatri, mostre e musei, palestre, discoteche, stadi sportivi,
concerti e mezzi di trasporto pubblici (per ora, i treni a lunga percorrenza). Misure che
sfidano la Costituzione e irritano una parte del sistema giudiziario (Magistratura
Democratica), dato il carattere pericolosamente discriminatorio, che ha spinto più d’uno a
parlare di “apartheid”.
A insorgere (come in Piemonte) sono gli stessi operatori preposti ai controlli, che
annunciano che si rifiuteranno di effettuare le verifiche per scoprire chi è davvero in
possesso del lasciapassare: l’avvertimento – pubblico – arriva da Protezione Civile,
Croce Rossa, Anpas e Associazione Nazionale Carabinieri, mentre la stessa Regione
Piemonte scrive al Garante della Privacy per spiegare perché gli esercenti piemontesi
non intendono trasformarsi in gendarmi, rendendo grottesco un provvedimento adottato
(in questi termini) solo dalla Francia di Macron, oltre che dall’Italia di Draghi e Mattarella.
Sullo sfondo, i segnali in arrivo parlano chiaro: cure domiciliari, farmaci monoclonali e fine
del tour de force del generale Figliuolo, che ormai intuisce prossima la soglia che vedrà il
70% degli italiani disposti a subire l’inoculo genico, impropriamente chiamato “vaccino”.
Tutti indizi che lasciano presagire l’avvicinarsi della fine dell’incubo psico-sanitario
inaugurato dal folle lockdown nazionale del 2020 e proseguito con zone rosse e
coprifuoco.
Scontata la responsabilità dei medici ospedalieri, incolpevoli, che nel marzo 2020 si
calcola abbiano contribuito alla morte di moltissimi pazienti, cui fu somministrato ossigeno
anziché eparina: i sanitari scambiarono per polmoniti le tante trombo-flebiti
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improvvisamente c comparse. Resta però il nodo – tutto politico – della questione: i corpi
furono inceneriti senza esequie, e soprattutto senza effettuare autopsie, come richiesto
dal ministero della sanità. Proprio la violazione di questa pazzesca disposizione permise
poi, ai sanitari, di cominciare a “leggere” correttamente la patologia, trovando infine le
contromisure cliniche. Con però un enorme limite oggettivo: all’ospedale finivano persone
(quasi sempre anziane e già molto malate) ormai alle prese con difficoltà respiratorie
acute e la compromissione grave degli organi vitali. Ai medici ospedalieri – rianimatori, in
primis – fu quindi chiesto qualcosa di mostruoso: dover necessariamente scegliere chi
salvare e chi no, data la marea dei ricoveri simultanei.
E tutto questo, dopo che il governo Conte aveva “dimenticato” di aggiornare e comunque
attuare il piano dell’Oms per l’emergenza pandemica, che avrebbe verosimilmente
limitato i danni, attraverso misure tempestive e selettive. Ma peggio: nonostante la
catastrofe della primavera 2020, le negligenze criminose e i reiterati avvertimenti di
moltissimi medici (come quelli che ad aprile segnalarono a Speranza l’efficacia di farmaci
come il cortisone, senza ricevere uno straccio di risposta dal ministro), si è continuato
stolidamente – nell’ultimo semestre di Conte e nel primo di Draghi – a ignorare la
scoperta dell’acqua calda, che poi sarebbe questa: se si viene curati in modo ordinario
ma tempestivo, a casa, e con farmaci normalissimi, è quasi impossibile finire all’ospedale,
anche se si è molto anziani. Lo dimostra il bilancio esibito dai medici-eroi
dell’associazione Ippocrate: 60.000 guarigioni domiciliari su 60.000 pazienti, senza
neppure un ricovero.
Una verità semplicemente insopportabile – ha spiegato Massimo Mazzucco, nel
reportage “Covid, le cure proibite” (nel frattempo rimosso da YouTube) – per chi aveva già
deciso, da chissà quanto tempo, che dall’incubo di dovesse uscire in un solo modo: con
l’inoculo del materiale genico abusivamente chiamato “vaccino”. Spiega Mazzucco: se
fosse stata ammessa per tempo, in via ufficiale, l’esistenza di efficaci terapie (quella che
viene ammessa oggi, con oltre un anno di ritardo), sarebbe stato impossibile ottenere
dall’Ema, e quindi dall’Aifa, l’autorizzazione per i “vaccini genici”, che per legge hanno lo
status di farmaci “sperimentali” fino al 31 dicembre 2023. Chiaro, no? Convalidando le
cure precoci, sarebbe stato impossibile somministrare quei farmaci, non ancora testati
per anni, come invece i vaccini veri e propri. Domanda Mazzucco: quante persone sono
morte, nel frattempo, perché lasciate senza cure per troppi giorni e quindi ricoverate
ormai tardi? Quante vittime è costato, questo scherzetto che intanto ha fruttato decine di
miliardi?
E a proposito di business: quello dei tamponi, finora usati come bocca della verità per
quantificare i contagi, vale almeno dieci volte tanto, rispetto a quello dei “non-vaccini”.
Kery Mullis, Premio Nobel per la Chimica, è l’inventore del test Pcr: ha dichiarato che, se
si vuole, si scopre qualsiasi virus in chiunque. Affermazione clamorosa, che i debunker
del mainstream (quelli che fanno sparire i video da YouTube) si sono affrettati a smentire
in ogni modo: Mullis non avrebbe mai sconsigliato di utilizzare il tampone come cartina di
tornasole per il coronavirus. Peccato che a confermarlo siano fior di medici: se si
aumentano le “amplificazioni” del campione, portandole a 40-45 (contro le 20-25
consigliate) dal prelievo biologico può emergere di tutto, anche tracce di vecchie
influenze, che è facilissimo protocollare come “Covid”. Il dottor Mariano Amici – 2.000
pazienti Covid curati e guariti nelle loro case, a Roma, nel giro di un anno – è diventato
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famoso, in televisione (fino a essere “cacciato” da Bruno Vespa) facendo risultare
“positivo al Covid” un frutto come il kiwi, sottoposto a tampone.
I grandi media – tutti asserviti al potere della narrazione dominante (salvo rarissime
eccezioni) – hanno partecipato all’operazione psico-terroristica, incoraggiata da Conte
anche con moneta sonante: per un anno e mezzo, non hanno fatto altro che amplificare il
panico e silenziare chiunque annunciasse soluzioni. Negli ultimi mesi, non potendo più
esibire tenebrose processioni di feretri, hanno finto di scambiare i contagi (chiamandoli
“casi”) per vere e proprie patologie ospedaliere, sposando in pieno il delirio dei due
governi-Covid e dei loro tecnocrati, installati nei posti di comando, a cui hanno fatto eco –
ininterrottamente – i virologi televisivi nostrani (tra gli scienziati meno quotati al mondo,
stando al ranking ufficiale che si basa sulla reale attività scientifica prodotta). Mai
ascoltato un Nobel come Montagnier, e men che meno gli eminenti epidemiologi anti-
Ebola che, attraverso la Great Barrington Declaration, già nel 2020 denunciarono la follia
delle restrizioni, completamente inutili per il Covid, raccomandando invece l’unica via
maestra: le terapie domiciliari sollecite.
Così si è arrivati al doppio disastro: la strage sanitaria, divenuta anche umanitaria – con
numeri in realtà non controllabili – e la strage politico-democratica, con le proibizioni
imposte da Conte (inaudite e terribili, ma temporanee) ora trasformate nella versione di
Draghi (meno drastiche ma altrettanto vessatorie, e in più a carattere potenzialmente
permanente), di fronte a un ipotetico virus che – lo ha ammesso il Cdc, l’istituto superiore
di sanità Usa – non è mai stato neppure “isolato” con certezza, ma solo “sequenziato”.
Non a caso, infatti, il “rivoluzionario” preparato genico spacciato per vaccino, celebrato da
Big Pharma come vanto della Scienza, non contiene l’agente patogeno, come invece i
normali vaccini antinfluenzali: non lo contiene perché, tecnicamente, non esiste?
Domanda non peregrina: il professor Stefano Scoglio, candidato al Nobel per la Medicina
nel 2018, ha ricordato che lo stesso virus Hiv potrebbe non essere mai esistito, come
tale.
Non si tratterebbe di una frode scientifica, ha chiarito un chimico farmaceutico come Matt
Martini, ma di un possibile, colossale abbaglio: le particelle molecolari oggi chiamate
ancora “virus Rna”, un giorno, potrebbero rivelarsi una chimera? Ossia: impronte di
materia mai davvero isolate, e “lette” come tali solo in base ad algoritmi digitali, cioè
senza ordinari riscontri biologici da laboratorio? Se questa ipotesi fosse confermata,
come suggeriscono alcuni scienziati di livello mondiale – aggiunge Martini – la stessa
scienza potrebbe trovarsi di fronte alla storica necessità di rivedere i propri paradigmi. Ma
intendiamoci: si tratta di riflessioni che in Italia hanno spazio solo su media indipendenti e
minuscoli, di nicchia, subito bollati come “complottisti” da chi riesce a non vomitare di
fronte allo spettacolo della menzogna offerto dall’establishment, salvo accanirsi verso chi
tenta di trovare risposte, in un habitat dove la verità è diventata reato, dove i medici-
coraggio come De Donno vengono trovati impiccati, e dove le cure precoci – la scoperta
dell’acqua calda – arrivano solo dopo i “vaccini genici” (che non immunizzano nessuno
dalla possibilità di contrarre il contagio, e di contagiare il prossimo) imposti con il
disgustoso ricatto del Green Pass.
Giuseppe Conte lavorava col favore delle tenebre? Mario Draghi, in compenso, approfitta
del solleone estivo: risale al 16 agosto la firma dell’accordo Stato-Regioni, con il quale
l’indecente ministro della sanità (non a caso sempre lo stesso, dal 2019) prende
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finalmente atto della sensazionale notizia: di Covid si può anche morire, ma – in pratica –
solo se si viene abbandonati a se stessi, a casa, senza cure, per giorni e settimane
(Tachipirina e vigile attesa, lo storico protocollo della vergogna). Dopo un anno e mezzo –
e più di 130.000 morti, stando ai dati ufficiali – la scoperta dell’acqua calda diventa legge:
se curati subito, i pazienti colpiti dalla sindrome Covid difficilmente finiranno all’ospedale.
Lo avevano gridato decine di medici, per un anno, mentre i pazienti (non curati, e ormai
gravi) finivano al pronto soccorso, spesso fuori tempo massimo, a ingrossare il bollettino
di guerra e il tragico show inaugurato a Bergamo con la sfilata notturna dei camion militari
carichi di bare. Qualcuno pagherà mai, per tutto questo?

Non è finita: si scopre che i famosi farmaci monoclonali (basati sullo sviluppo
dell’intuizione di Giuseppe De Donno, cioè il plasma iperimmune) sono già disponibili dal
7 agosto. E non solo: il direttore dell’Aifa, Giuseppe Magrini, in un’intervista al “Corriere
della Sera” (l’8 agosto) ha annunciato che il 30 settembre avrà termine la Grande
Campagna Vaccinale di Massa, incentivata dalla “macelleria democratica” introdotta con il
Green Pass e il Tso obbligatorio imposto brutalmente a medici, infermieri, insegnanti e
studenti universitari, da parte di un governo che ora preme anche sui bambini e, in ogni
caso, vieta ai “renitenti” l’accesso a bar e ristoranti, cinema e teatri, mostre e musei,
palestre, discoteche, stadi sportivi, concerti e mezzi di trasporto pubblici (per ora, i treni a
lunga percorrenza). Misure che sfidano la Costituzione e irritano una parte del sistema
giudiziario (Magistratura Democratica), dato il loro carattere pericolosamente
discriminatorio, che ha spinto più d’uno a parlare di “apartheid”.

A insorgere (come in Piemonte) sono gli stessi operatori preposti ai controlli, che
annunciano che si rifiuteranno di effettuare le verifiche per scoprire chi è davvero in
possesso del lasciapassare: l’avvertimento – pubblico – arriva da Protezione Civile,
Croce Rossa, Anpas e Associazione Nazionale Carabinieri, mentre la stessa Regione
Piemonte scrive al Garante della Privacy per spiegare perché gli esercenti piemontesi
non intendono trasformarsi in gendarmi, rendendo grottesco un provvedimento adottato
(in questi termini) solo dalla Francia di Macron, oltre che dall’Italia di Draghi e Mattarella.
Sullo sfondo, i segnali in arrivo parlano chiaro: cure domiciliari, farmaci monoclonali e fine
del tour de force del generale Figliuolo, che ormai intuisce prossima la soglia che vedrà il
70% degli italiani che avranno subito l’inoculo genico, impropriamente chiamato
“vaccino”. Tutti indizi che lasciano presagire l’avvicinarsi della fine dell’incubo psico-
sanitario inaugurato dal folle lockdown nazionale del 2020 e proseguito con zone rosse e
coprifuoco.

Scontata la responsabilità dei medici ospedalieri, incolpevoli, che nel marzo 2020 si
calcola abbiano involontariamente contribuito alla morte di moltissimi pazienti, cui fu
somministrato ossigeno anziché eparina: i sanitari scambiarono per polmoniti le tante
trombo-flebiti improvvisamente comparse. Resta però il nodo – tutto politico – della
questione: i corpi furono inceneriti senza esequie, e soprattutto senza effettuare autopsie,
come richiesto dal ministero della sanità. Proprio la violazione di questa anomala
disposizione permise poi, ai sanitari, di cominciare a “leggere” correttamente la patologia,
trovando infine le contromisure cliniche. Con un enorme limite oggettivo, però: perché
all’ospedale finivano persone (quasi sempre anziane e già molto malate) ormai alle prese
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con difficoltà respiratorie acute e la compromissione grave degli organi vitali. Ai medici
ospedalieri – rianimatori, in primis – fu quindi chiesto qualcosa di mostruoso: dover
necessariamente scegliere chi salvare e chi no, data la marea dei ricoveri simultanei.

E tutto questo, dopo che il governo Conte aveva “dimenticato” di aggiornare e comunque
attuare il piano dell’Oms per le emergenza pandemiche, che avrebbe verosimilmente
limitato i danni, attraverso misure tempestivamente selettive. Ma peggio: nonostante la
catastrofe della primavera 2020, le negligenze criminose e i reiterati avvertimenti di
moltissimi medici (come quelli che ad aprile segnalarono a Speranza l’efficacia di farmaci
come il cortisone, senza ricevere dal ministro uno straccio di risposta), si è continuato
stolidamente – nell’ultimo semestre di Conte e nel primo di Draghi – a ignorare la
scoperta dell’acqua calda, che poi sarebbe questa: se si viene curati in modo ordinario
ma tempestivo, a casa, e con farmaci normalissimi, è quasi impossibile finire all’ospedale,
anche se si è molto anziani e resi fragili da altre patologie. Lo dimostra il bilancio esibito
dai medici-eroi dell’associazione Ippocrate: 60.000 guarigioni domiciliari su 60.000
pazienti, senza neppure un ricovero.

Una verità semplicemente insopportabile – ha spiegato Massimo Mazzucco, nel
reportage “Covid, le cure proibite” (nel frattempo rimosso da YouTube) – per chi aveva già
deciso, da chissà quanto tempo, che dall’incubo di dovesse uscire in un solo modo: con
l’inoculo del materiale genico abusivamente chiamato “vaccino”. Spiega Mazzucco: se
fosse stata ammessa per tempo, in via ufficiale, l’esistenza di efficaci terapie (quella che
viene ammessa oggi, con oltre un anno di ritardo), sarebbe stato impossibile ottenere
legalmente dall’Ema, e quindi dall’Aifa, l’autorizzazione per i “vaccini genici”, che
mantengono lo status di farmaci “sperimentali” fino al 31 dicembre 2023. Chiaro, no?
Convalidando le cure precoci, sarebbe stato impossibile somministrare quei preparati
farmacologici, non ancora testati per anni, come invece i vaccini veri e propri. Domanda
Mazzucco: quante persone sono morte, nel frattempo, perché lasciate senza cure per
troppi giorni e quindi ricoverate ormai tardi? Quante vittime è costato, questo scherzetto
che intanto ha fruttato decine di miliardi?

E a proposito di business: quello dei tamponi, finora usati come bocca della verità per
quantificare i contagi, vale almeno dieci volte tanto, rispetto a quello dei “non-vaccini”.
Kery Mullis, Premio Nobel per la Chimica, è l’inventore del test Pcr: ha dichiarato che, se
si vuole, si scopre qualsiasi virus in chiunque. Affermazione clamorosa, che i debunker
del mainstream (quelli che fanno sparire i video da YouTube) si sono affrettati a smentire
in ogni modo: Mullis non avrebbe mai sconsigliato di utilizzare il tampone come cartina di
tornasole per il coronavirus. Peccato che a confermare quella tesi siano fior di medici: se
si aumentano le “amplificazioni” del campione, portandole a 40-45 (contro le 20-25
consigliate dall’azienda che ha brevettato i tamponi) dal prelievo biologico può emergere
di tutto: anche tracce di vecchie influenze, che è facilissimo protocollare come “Covid”. Il
dottor Mariano Amici – 2.000 pazienti Covid curati e guariti nelle loro case, a Roma, nel
giro di un anno – è diventato famoso, in televisione (fino a essere poi “cacciato” da Bruno
Vespa) facendo risultare “positivo al Covid” un frutto come il kiwi, sottoposto a tampone.
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I grandi media – asserviti al potere della narrazione dominante, salvo rarissime eccezioni
– hanno partecipato all’operazione psico-terroristica, incoraggiata da Conte anche con
moneta sonante: per un anno e mezzo, non hanno fatto altro che amplificare il panico e
silenziare chiunque annunciasse soluzioni terapeutiche. Negli ultimi mesi, non potendo
più esibire tenebrose processioni di feretri, hanno finto di scambiare i contagi
(chiamandoli “casi”) per vere e proprie patologie ospedaliere, sposando in pieno il delirio
dei due governi-Covid e dei loro tecnocrati, installati nei posti di comando, a cui hanno
fatto eco – ininterrottamente – i virologi televisivi nostrani (tra gli scienziati meno quotati al
mondo, stando al ranking ufficiale che si basa sulla reale attività scientifica prodotta). Mai
ascoltato un Nobel come Montagnier, e men che meno gli eminenti epidemiologi anti-
Ebola che, attraverso la Great Barrington Declaration, già nel 2020 denunciarono la follia
delle restrizioni, completamente inutili per il Covid, raccomandando invece l’unica via
maestra: le terapie domiciliari sollecite.

Così si è arrivati al doppio disastro: la strage sanitaria, divenuta anche umanitaria – con
numeri in realtà non controllabili – e la strage politico-democratica, con le proibizioni
imposte da Conte (inaudite e terribili, ma temporanee) ora trasformate nella versione di
Draghi (meno drastiche ma altrettanto vessatorie, e in più a carattere potenzialmente
permanente), di fronte a un ipotetico virus che – lo ha ammesso il Cdc, l’istituto superiore
di sanità Usa – non è mai stato neppure “isolato” con certezza, ma solo “sequenziato”.
Non a caso, infatti, il “rivoluzionario” preparato genico spacciato per vaccino, celebrato da
Big Pharma come vanto della Scienza, non contiene l’agente patogeno, come invece i
normali vaccini antinfluenzali: non lo contiene perché, tecnicamente, non esiste?
Domanda non peregrina, forse: il professor Stefano Scoglio, candidato al Nobel per la
Medicina nel 2018, ha ricordato che lo stesso virus Hiv potrebbe non essere mai esistito,
come tale.

Non si tratterebbe di una frode scientifica, ha chiarito un chimico farmaceutico come Matt
Martini, ma di un possibile, colossale abbaglio: le particelle molecolari oggi chiamate
ancora “virus Rna”, un giorno, potrebbero rivelarsi una chimera? Ossia: impronte invisibili
di materia mai davvero isolate, e “lette” come tali solo in base ad algoritmi digitali, cioè
senza ordinari riscontri biologici da laboratorio? Se questa ipotesi fosse confermata,
come suggeriscono alcuni scienziati di livello mondiale – aggiunge Martini – la stessa
scienza potrebbe trovarsi di fronte alla storica necessità di rivedere i propri paradigmi,
come del resto è sempre accaduto, in passato, aprendo la strada al vero progresso
scientifico. Ma intendiamoci: si tratta di riflessioni che in Italia hanno spazio solo su media
indipendenti e minuscoli, di nicchia, subito bollati come “complottisti” da chi riesce a non
vomitare di fronte allo spettacolo quotidiano della menzogna offerto dall’establishment,
salvo poi accanirsi verso chi tenta di trovare risposte, in un habitat dove la verità è
diventata reato, dove i medici-coraggio come De Donno vengono trovati impiccati, e dove
le cure precoci – la scoperta dell’acqua calda – arrivano solo dopo i “vaccini genici” (che
non immunizzano nessuno dalla possibilità di contrarre il contagio, e di contagiare il
prossimo) imposti con il disgustoso ricatto del Green Pass.
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